
                
1 -  GUARDARSI  DENTRO 

 
– Un ritiro spirituale dal pomeriggio del 25 al pranzo del 28 marzo, a Grumento Nova.  

       E’ organizzato dai salesiani dell’Italia Meridionale per i giovani  che frequentano le varie case di Don 
Bosco di Basilicata, Calabria, Campania e Puglia.  Un evento ormai tradizionale, molto ‘accorsato’ – 
incontro di preghiera, scambio di esperienze, fraternità, gioia intensa. Lo animeranno dei salesiani di 
grande esperienza , capaci di ‘travolgere’ anche i tipi più freddi… 
       Sono a vostra disposizione per tutti i  chiarimenti che vorrete chiedermi. 
 

2 -  GUARDARSI  INTORNO 
 
   Ho letto su ‘Io donna’, l’inserto settimanale del Corriere della Sera (dico il quotidiano di maggiore 
tiratura in Italia, non un semplice bollettino parrocchiale…), nella rubrica ‘Solidarietà’, un interessante 
articolo su “Adua, il villaggio dei bambini”.  Vi si parla, fra l’altro, di un volontario (Francesco 
Romagnoli, dottore commercialista, 33 anni) che, avendo conosciuto la missione delle suore Figlie di 
Maria Ausiliatrice in Adua (Etiopia) ed esserci stato vari mesi ‘in prova e per riflettere’ –come diceva- , 
ha scelto di restarvi per realizzare un bellissimo progetto: “dar vita a un villaggio dove accogliere 
bambini e bambine orfani, farli mangiare e studiare fino ai 18 anni, affidandoli a una ‘madre’ sia pure 
sostitutiva”.  Ha creato una fondazione (‘James non morirà’), ha ottenuto un terreno di 17 mila metri 
quadrati e vi costruirà “dieci case bifamiliari, piccole ma efficienti, dotate di ogni servizio, in muratura e 
cemento, e  intonacate”.   Sono parole sue.  I piccoli saranno accuditi, fino alla maggiore età, da una 
‘madre’ e una ‘zia’ di supporto, selezionate fra le donne  dei dintorni, debitamente formate e stipendiate. 
Unico intoppo “la scelta dei bambini da accogliere, un centinaio o poco più, che sarà dolorosissima: ad 
Adua i  bambini abbandonati sono tantissimi e il pensiero di  lasciarne parecchi a frugare tra la 
spazzatura o a prostituirsi ai soldati che qui pullulano non mi fa dormire”, dice sempre Francesco. 
 
Bellissimo.  E benissimo .  Ma i soldi per la costruzione?  Francesco ha trovato la formula: la 
‘multisolidarietà’, termine mutuato da ‘multiproprietà’. “ Con 60 euro una tantum si contribuisce alla 
realizzazione di un metro quadrato del villaggio,  con 120 a due metri e così via”.  Il tutto con tanto di 
attestato-ricevuta, per confermare che i versamenti sono andati a buon fine e certificare la simbolica 
‘proprietà’ di parte (anche un solo mq.) del villaggio. 
E per il mantenimento degli orfani? L’ ormai classica ‘adozione a distanza’: “Un euro al giorno, 31 
al mese. Fallo capire ai tuoi lettori: un euro per loro è nulla, qui è tutto. Pensateci”, dice Francesco al 
suo intervistatore, Niccolò d’Aquino.. 
 
“Pensateci”.  Davvero bisogna  pensarci, e per far sì che il pensiero non resti nelle nuvole delle buone 
intenzioni, eccovi i dati necessari : Fondazione James non morirà – onlus, Via G. Nicotera  29 00195 
Roma -  www.jamesnonmorira.org . – e.mail: jamesnonmorira@hotmail.com - conto corrente postale 
37182698.  Oppure, più comodamente, versare a me, che trasmetterò il totale alla fondazione. Pensate un 
po’: solo un euro e mezzo al giorno, per i 40 giorni della quaresima, ed eccovi condomini  di una 
multiproprietà… 
 
P.S. – Non per giocare al ribasso, ma penso che anche la ‘società’ di due o più universitari per offrire 
un mattone o un’adozione sia già una cosa bellissima e benedetta dal Signore e da quei poveri bambini. 
 
Dicono che io sia un visionario: e mi piace esserlo.  Sarei  proprio contento di poter pubblicare su QUI 
UCAL  un bell’elenco di universitari che hanno aderito all’iniziativa.  Che splendida visione… 
E mi piacerebbe anche piazzare in prima pagina una ricca foto dei partecipanti al ritiro spirituale di 
Grumento. Ritratti alla conclusione, perché tutti vedano quanta allegria sprizza dai loro occhi… 
 
Vostro aff.mo amico don Bruno                                                                                                          
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IL PRESIDENTE 

 
Un caloroso saluto a tutti. Anche il mese di gennaio è passato, ormai siamo in pieno clima carnevalesco; 
però questo bollettino non vuole essere uno scherzo, come il periodo lascerebbe immaginare, ma un 
momento di preparazione alla QUARESIMA  (tempo forte in vista della Pasqua).  
 
E’ importante che, soprattutto da parte nostra, ci sia una 
maggiore sensibilizzazione a vivere meglio ed in modo 
più forte questo periodo; anche se mi rendo conto che non 
sempre è semplice, visto soprattutto il poco tempo che 
ciascuno di noi ha. Anche se forse è proprio adesso che 
entrano in campo altri fattori: le “scelte”, le  “motivazioni”, 
che non sempre sono facili da prendere e  da portare avanti, 
però importanti   per  la   crescita    personale e umana degli 
individui.     Affinché ciò avvenga,   ognuno  di noi   deve  
avere  ben  chiari i propri principi,   a cui poter fare   
riferimento nei momenti più difficili. 
 
Lascio   l’approfondimento   teologico  a  chi   sicuramente  
più  di  me   conosce  la  materia,   e  ci  saprà  dare  quindi 
maggiori contenuti sull’argomento. 
  
                                                                          Nino Pace 

                                                                                            Ritiro spirituale 
                                                                                         Colloquio col confessore dopo il “deserto” 

 
L’ ANIMATORE SPIRITUALE 

 
Gran bella cosa, il CARNEVALE… Via ogni preoccupazione, e spazio  a un po’ di divertimento.           
O anche più di un po’.  Meritato, certo, dopo tanti esami ed esoneri. Come il “FESTONE UCAL” che ci 
ha tanto deliziato la sera del 12 febbraio – leggetevi l’articolo a pagina 3.                                        
 
Ma la ruota gira, come si usa dire: ed ecco che il calendario ci dona una pausa di riflessione , la 
QUARESIMA:  40 giorni.  
È’ un invito a guardarci ‘dentro’, per controllare se siamo ‘cresciuti’ nella dimensione di ‘figli di Dio’ – 
e a guardarci ‘intorno’ e  fare qualche buona azione a favore di chi vive nella sofferenza, nel disagio.  
Per amore di Dio,  per chi ci crede – per amore dell’uomo, per chi si accontenta di restare terra terra. 
                           
Potrei fermarmi a questa semplice esortazione, solo ‘pia’,  ma… preferisco rimandarvi a pag. 4  e   
offrirvi  due proposte significative, interessanti, coinvolgenti:                                                           
 
 

QUI 
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MISSIONARIETA’ NELLA VITA 
 
Cari amici lettori, sapete tutti che sono uno dei fondatori del gruppo missionario GDHA’ (parola 
aramaica: “Narrando le meraviglie del Signore” - cfr. QUI UCAL dello scorso dicembre) e che sono 
sempre più convinto della validità dell’impegno a favore delle  missioni.  Eccovi allora un mio ulteriore 
apporto sull’argomento.  
 
Abbiamo   ancora   in   mente   le  parole  del  Santo  Padre  di  Domenica 1 Febbraio, giornata dedicata 
alla vita, all’inizio di questo mese che, come sappiamo, è il mese missionario salesiano. È  a partire da 
questi due grandi valori, la vita e la missionarietà, che voglio proporvi le parole del Rettor Maggiore 
della congregazione salesiana durante l’Harambée, festa che riunisce a Torino i giovani che hanno fatto 
l’esperienza estiva di formazione in un paese povero: 
 
“Il volontario è un ragazzo o una ragazza che, innanzitutto, ha fatto la scelta della vita, ha scoperto 
la vita come valore” – afferma don Pascual Chàvez V.,  aggiungendo – “si è reso conto che la vita è un 
dono, il dono più meraviglioso, il dono in cui hanno luogo gli altri doni e benedizioni del Signore. E 
proprio perché si è reso conto che è un dono, ne ha tirato fuori la conseguenza: la vita è un dono 
che non mi appartiene, è un dono da condividere con gli altri, è un dono da mettere a servizio degli 
altri.” 
 
Per cui il successore di don Bosco propone a noi tutti “la scelta di vivere in pienezza, la scelta di vivere 
in profondità, di fare della vita un dono per gli altri. Arrivare a questo, però, non è possibile senza 
un incontro con il Signore Gesù.” Ecco perché, in fondo al suo discorso sulla missionarietà e la vita, 
don Chàvez afferma che “per un volontario cristiano, la scelta della vita va accompagnata dalla 
scelta di Cristo, che dice di se stesso: Io sono la via, la verità e la vita. 
   
                                                                                                                              Angelo Mastrangelo 
 
 
 

LA QUARESIMA  inizia con il suggestivo rito delle CENERI  (mercoledì 25 febbraio, quest’anno). 
E’ un invito ad approfondire il nostro cammino spirituale (“Convertitevi, e credete al Vangelo”) e 
un richiamo alla fragilità della nostra umanità (“Ricordati che sei polvere, e in polvere tornerai”). 

Cercate di trovare l’oretta necessaria per parteciparvi nelle vostre parrocchie! 
 

 
METTI IN AGENDA 

 
10 marzo – 2^ mercoledì – la nostra S. Messa mensile – ore 20.00 
 
16 marzo – 3^ martedì -      6^ lezione di Teologia – ore 20.00 
 
Quanto prima – ricordati di aggiornarci sul tuo indirizzo e.mail – grazie. 
                           - ti sei laureato? Dacci la lieta notizia…!  La pubblicheremo.                                                                                                            
            
Quota annuale di iscrizione:  € 5,00. La tessera dà diritto a sensibili riduzioni  presso le Librerie ERMES, LO GIUDICE e 
PAOLINE e presso le Cartolerie ARCIERI LUCIA - BUFFETTI, Via San Remo 57, LA TECNICA ELIOGRAFICA, Via del 
Popolo, 61 e STYLE COPY, Piazza Don Bosco 5, nonché alla tariffa ridotta per il CINEMA DON BOSCO nei giorni  feriali. 

 
U.C.A.L. – Universitari Cattolici dell’Ateneo Lucano.  Piazza Don Bosco 11 bis, 85100 Potenza 

Tel. 0971442708/09 - 0971469064  Fax 0971445233  e-mail: ucalpz@tiscali.it  
sito internet: www.informagiovanidonbosco.com 

 
                                                                                                                                                                            

 
 
 
 
Giovedì 12 Febbraio la nostra associazione ha dato vita a una allegra festa, dove di certo non è mancato 
il divertimento. Abbiamo deciso di andare al ristorante “al Nord”,  ma questa volta, invece della solita 
cenetta, abbiamo pensato di vivacizzare e movimentare la serata con musica e balli, il tutto 
accompagnato da un ricco buffet (ovviamente non poteva mancare il buon vino!!). 
 
Arrivati i primi rustici, pizze e crostini, è iniziato l’assalto al fortino delle delizie, dove ognuno riempiva 
il proprio piatto con il bottino di guerra. 
 
Ad interrompere questo saccheggio culinario ci ha pensato per fortuna il nostro DJ Angelo, che con 
grande esperienza e maestria ha saputo attirare la nostra attenzione e indirizzarci verso una improvvisata 
pista di ballo. DJ Angelo si è contraddistinto per il  vasto repertorio di effetti western , che ha sfoggiato 
nell’arco della serata, facendo anche del cabaret: dall’ubriaco che saluta l’amico con una sorta 
d’improperio pugliese, all’amico che risponde in bergamasco.  
 
Scesi in pista, l’atmosfera si è ulteriormente riscaldata grazie anche al nostro consigliere Gianluca, che 
da vero leader e trascinatore di folle ci ha guidato con il suo motto “chi ama l’UCAL mi segua!” e con le 
sue eleganti movenze da primo ballerino del “Moulin Rouge”.    
 Le danze si sono quindi aperte con divertenti balli di gruppo, seguiti dalla musica dance. Il romantico 
sottofondo di Barry White ha permesso di concludere nel migliore dei modi la serata, ballando dei lenti 
grazie alla consistente, ma soprattutto piacevole, presenza femminile! 
 
La nostra festa finisce così. Tutti abbiamo fatto fatica ad andarcene, ma la promessa di un grappino  
extra ci ha subito riscaldato l’animo.  
 
Alla prossima festa..! 
                                                                                                                     Stefano e Giuseppe   
 
 

IL SANTO DEL MESE 
 
Dovremmo eleggere SAN VALENTINO, a rigor di logica…universitaria.  Ma, siccome siamo gente di 
cultura e non rifuggiamo dal dichiararci cittadini ‘europei’, non possiamo non far cadere la nostra 
preferenza sui SANTI CIRILLO  e  METODIO, patroni d’Europa. Inviati in Moravia nel secolo IX, 
nell’intento di evangelizzare i popoli slavi, tanto diversi l’uno dall’altro, tradussero la Bibbia in una 
lingua comune servendosi di un alfabeto di loro invenzione che potesse essere compreso da tutti. 
Nacquero così i caratteri ‘cirillici’, tuttora in uso ufficiale in quelle regioni. 
Questa nostra povera Europa, tanto amata e tanto avversata, ha proprio bisogno della protezione di una 
coppia di santi… 
 
Ti sei ricordato di FARTI LA TESSERA UCAL, segno di appartenenza e solidarietà? 
Dai, vinci la pigrizia imperante… 
 
HANNO COLLABORATO  -  Stefano Convertini, Fabio Divietri, Angelo Mastrangelo, Giuseppe 
Mercone, Nino Pace e don Bruno Bertolazzi.  Proprio nessun altro vorrà aggiungersi, per il prossimo 
numero? 
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